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Dal I novembre
scatta il divieto
totale di accesso e

di circolazione in città per
moto e motorini “euro 0”
a due tempi. Il provvedi-
mento, dopo un periodo
di applicazione che aveva

riguardato solo chi non ri-
siedeva nell’Anello ferro-
viario, ora è esteso a tutti.
Il Comune intende così
migliorare la qualità del-
l’aria che si respira e tute-
lare la salute.
Non saranno contenti co-

loro che, toccati dal
provvedimento, do-
vranno mettere mano
al portafoglio per
mettersi in regola o
che, non avendo le
necessarie disponibili-
tà economiche, do-
vranno rischiare la
multa di 71 euro. So-
no previste due ecce-
zioni, che riguardano
una sparuta minoran-
za dei cittadini coinvolti
da questa delibera. Infatti,
il divieto di circolazione
non si applica ai veicoli
che, pur non essendo con-
formi, siano muniti del

Continuano le polemiche sul desti-
no dell’aeroporto di Ciampino,
mentre la vocazione futura del-

l’aeroporto dell’Urbe rimane ancora nelle
immagini fumose dei progetti possibili.
Tutta l’attenzione è calamitata dagli
scontri intorno allo scalo aereo dell’Ap-
pia. Michael O’Leary, numero uno della
irlandese Ryanair, dopo la sua denuncia
del rifiuto di Malpensa alla sua offerta,
deve affrontare il nodo di Ciampino. Pri-
mo ostacolo la sentenza del Tar del La-
zio. L’Ente ha respinto la richiesta di O’-
Leary  di sospendere il provvedimento
con cui l’Enac, l’ente per l’aviazione ci-
vile, ha deciso di tagliare, da novembre,
il traffico giornaliero di Ciampino da 130
a 100 movimenti: blocco dovuto al rifaci-
mento della pista di decollo e di rullag-
gio. Di contro, Ryanair dovrà rinunciare
a 66 voli settimanali su 550, l’equivalen-
te di circa 500.000 passeggeri in meno
all’anno.
«È un’ulteriore protezione illegale ad
Alitalia», sottolinea  O’Leary che eviden-
zia come l’Enac avrebbe orchestrato
«mille scuse» per intralciare Ryanair. A
cominciare dal rumore sviluppato dagli
aerei, anche se il magnate irlandese riba-

disce come i suoi aerei non volino di not-
te e «hanno abbattuto il rumore del
50%». Poi spunta fuori «la necessità di
una ripavimentazione della pista, proprio
quando è diventato chiaro che la scusa
del rumore non stava in piedi».
Dall’altra parte, nell’assemblea del 27 ot-
tobre alla Sala Convegni di Ciampino, i
cittadini, la Rete dei Comitati e le istitu-
zioni di Ciampino, Marino e del X Muni-
cipio di Roma, intendono «combattere
contro la devastazione del territorio e del-
la salute della popolazione dovuta all’in-
controllato e illegale traffico aereo low
cost». Non basta la riduzione dei voli de-
cisa dal ministro dei Trasporti per l’inizio
di novembre, hanno sottolineato all’as-
semblea: «I tempi di realizzazione del
nuovo aeroporto non sono compatibili
con le attese delle popolazioni» e chiedo-
no che vengano adottate subito misure di
salvaguardia della popolazione, compre-
so da subito il trasferimento progressivo
dei voli low cost su altri aeroporti in gra-
do di riceverli. Proposta una giornata di
mobilitazione, uno “sciopero di cittadi-
nanza”, di residenti, amministrazioni co-
munali e lavoratori delle zone interessate.

Nicola Sciannamè

Parte “Informati e se-
reni”, campagna Ital-

gas-Comune di Roma su
gas e sicurezza, rivolta ai
cittadini romani. Una
guida sull’uso sicuro del
gas (che verrà distribuita
gratuitamente nei prossi-
mi giorni nella capitale),
un sito internet
(www.italgasperlasicu-
rezza.it), gadget e un
concorso a premi, in cui
si risponde a semplici
quesiti sull’argomento
(via sms, o web). In pa-
lio, un’auto e 100 stazio-
ni meteo portatili.
Il gas naturale è un com-
bustibile che si forma nel
sottosuolo. Essendo ino-

dore, viene addizionato
di un particolare additivo
affinché se ne possa av-
vertire subito la presenza
in caso di fuoriuscita.
Oggi il gas alimenta an-
che l’acqua calda e il ri-
scaldamento. Da qui, le
“regole d’oro” al centro
della campagna Italgas,
da applicare per evitare
inconvenienti :
• Ricordarsi di chiudere il
gas
• Controllare l’aerazione
dei locali dove sono in-
stallati apparecchi a gas. 
• Controllare la libera
uscita dei fumi di scarico
dai camini e dalle canne
fumarie. 

• Sottoporre gli impianti
a periodica manutenzio-
ne. 
• Farsi dare le certifica-
zioni di legge dagli in-
stallatori (dichiarazione
di conformità e libretto di
impianto). 
Se invece si sente il ca-
ratteristico odore occorre
controllare che tutti i ru-
binetti del gas siano chiu-
si; aprire le finestre per
far circolare aria; non ac-
cendere la luce né fiam-
miferi (la scintilla può far
esplodere il gas); even-
tualmente, chiamare il
numero verde per l’emer-
genza gas (800.900.999).

Stefania Cucchi

contrassegno per minorati
fisici e ai motoveicoli di
interesse storico o colle-
zionistico. Infine, una de-

roga è prevista per
chi possiede una
moto o un motorino
euro 0 dotato di mo-
tore a quattro tempi,
che è autorizzato a
circolare fino al 31
dicembre 2009.
Un provvedimento a
favore dell’ambiente
che va a incidere sui
bilanci personali e
familiari, nella totale

assenza di sostegno eco-
nomico da parte del Co-
mune. Non si possono
prendere seriamente gli

incentivi proposti il mese
scorso per l’acquisto di
biciclette e biciclette elet-
triche, destinati a chi rot-
tamava il proprio motori-
no euro 0. Forse sfugge ai
funzionari comunali che
Roma non è Bologna, che
le distanze qui sono enor-
mi e i tempi di percorren-
za sono lunghi: pedalare
per andare e tornare dal
lavoro, significherebbe ri-
schiare di farsi esplodere i
polmoni, pur respirando
aria più pulita.

Laura Neri
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È“Juno” di Jason Reitman a vincere
la seconda edizione della Festa In-
ternazionale del Cinema di Roma.

La giuria popolare guidata dal regista e
premio Oscar, Danis Tanovic ha asse-
gnato il primo premio a questo film che
racconta la storia di un’adolescente,
incinta senza aver desiderato d’esserlo,
interpretata dalla giovane Ellen Page.
Come sottolineato nella motivazione
del premio, “il film ha suscitato un'on-
data di emozioni fra i componenti della
Giuria e l'accoglienza del pubblico ha
reso tale reazione ancora più tangibile.
Il personaggio di Juno è egregiamente
interpretato da Ellen Page che, insieme
agli altri attori del cast, presenta una
storia convincente con dei risvolti di
humour”.
Il Premio Marco Aurelio per il miglior
interprete maschile è stato assegnato a
Rade Sherbedgia per “Fugitive Pieces”
di Jeremy Podeswa: “La Giuria ha l’o-
nore di assegnare il premio a un attore
eccezionale proveniente da una regione
martoriata dell'Europa. Il suo personag-
gio fa prova di grande umanità nei con-
fronti di un ragazzino, nonostante que-
sto atto lo esponga a dei rischi. Il film
inizia proprio con questo atto di corag-

gio. Rade recita la sua parte con sensi-
bilità e credibilità e pone il suo perso-
naggio al centro di un film di ottima
fattura”. 
Il Premio Marco Aurelio alla migliore in-
terprete femminile è andato a Jiang
Wenli per il film “Li Chun” (And the
Spring Comes) del regista cinese Chang
Wei Gu: “Le sue eccezionali doti di at-
trice le consentono di identificarsi
completamente con il personaggio. Ci
presenta il personaggio di una donna
che deve fare i conti con una realtà
bloccata, da cui si sente soffocare, ri-
uscendo a non esserne sopraffatta. Il
personaggio di Wang Cailing esprime la
sofferenza dell’artista frustrata che
trova il coraggio di seguire una strada
diversa. Jiang Wenli costituisce il fulcro
della storia e esprime grande eleganza
e fascino”.
Premio speciale della giuria a “Hafez”,
film dell'iraniano Abolfazl Jalili e Pre-
mio Libera Associazione Rappresentan-
za di Artisti a Giuseppe Battiston per la
“Giusta Distanza” di Carlo Mazzacurati.
Infine, Premio miglior Maquillage a Va-
lentina Lodovini, giovane promessa del
cinema italiano, protagonista de “La
Giusta Distanza”.

Divieto di circolazione per queste
“dueruote” e non solo all’interno
dell’anello ferroviario. Se beccati 

per strada la multa sarà di 71 euro.
I quattro tempi euro 0 possono

circolare fino al 31 dicembre 2009

Festa del cinema di Roma:
vince Juno di Reitman

Esentati i veicoli contrassegno per minorati fisici e ai motoveicoli di interesse storico

Moto e motorini euro 0, inquinate troppo 

Firmato l’accordo di
programma tra la Pro-

vincia di Roma e le Co-
munità Montane del ter-
ritorio per la costituzione
dell'Alleanza Locale per
l’Innovazione (Ali).
Si tratta di un progetto
per la diffusione dell’e-
government e delle tec-
nologie nei piccoli comu-
ni. Il progetto Ali, coor-
dinato e governato dalla
Provincia di Roma, rice-
verà fondi ministeriali,
regionali e provinciali e
coinvolgerà inizialmente

circa 50 piccoli centri,
con una popolazione
complessiva di circa
200.000 cittadini. Diven-
terà operativo nel 2008 e
diffonderà servizi di e-
government, l’accesso
alla tecnologia in banda
larga, la fornitura di
software e permetterà di
allestire interventi for-
mativi.
«Con l’avvio del progetto
Ali - dice Vincenzo Vita,
assessore alla Cultura,
firmatario dell’accordo -
diviene operativo un al-

tro importante strumen-
to di contrasto del diva-
rio digitale, che anche
nel nostro territorio col-
pisce in particolare i pic-
coli comuni di montagna.
La diffusione delle tec-
nologie e delle infra-
strutture telematiche è
l’unica politica efficace
per fornire anche ai cit-
tadini e alle imprese del-
le aree più disagiate, i
servizi essenziali che la
tecnologia digitale rende
oggi facilmente accessi-
bili».

Le contrapposizioni fra Ryanair e comitati, amministrazioni, cittadini

Ciampino a volo ridotto. E l’Urbe?
Meno aerei “low cost” da questo mese allo scalo dell’Appia.
Michael O’Leary, patron della compagnia aerea irlandese,

accusa l’Enac di proteggere illegalmente Alitalia

Campagna Italgas-Campidoglio su gas e sicurezza

Inizia “Informati e sereni”.
Ci sono pure i premi

Banda larga in 50 piccoli comuni 
Dalla Provincia di Roma l’accordo per la connettività ad alta capacità
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Roma Metropolita-
ne potrà avviare
la fase di realizza-

zione del prolungamento
della metro B1, dalla sta-
zione Conca D’Oro, dove
i lavori sono iniziati da
circa due anni, a piazzale
Jonio. A comunicarlo in
via definitiva è stato il
sindaco di Roma, Walter
Veltroni, in visita la scor-
sa settimana ai cantieri di
Conca d’Oro. La linea
B1 si allungherà, dunque,
di un altro chilometro e
100 metri. Contestual-
mente ai lavori di scavo,
saranno realizzate una se-
rie di opere integrative,
tra cui parcheggi di servi-
zio alle nuove stazioni
per un totale di circa
1000 posti. La scelta di
prolungare la metro B1
sino a piazzale Jonio è
stata finalizzata, ha spie-
gato l’assessore alla Mo-
bilità Mauro Calamante
presente al sopralluogo,
all’obiettivo di portare la
metro più in periferia e di
servire altri due quartieri:
Valmelaina e Tufello. Si
tratta di coprire un’area,
ha spiegato Veltroni, che

è pari quasi alla superfi-
cie di una città grande
come Bologna. Piazzale
Jonio risulta un nodo
molto importante perché
da qui passerà anche
un’altra linea della Me-
tropolitana, la linea D,
quella che collegherà le
stazioni di Fermi e Prati
fiscali e per la quale nel
corso di quest’anno ci sa-
rà la seconda gara, per
l’affidamento dei lavori
in project financing. Se-
condo le previsioni anche
la fermata Jonio sarà
completata nell’aprile del
2011 quando, insieme al-
le altre tre stazioni, Con-
ca D’Oro, Annibaliano,
Libia/Gondar, la B1 do-
vrebbe entrare in funzio-
ne. Tra le opere comple-
mentari si parla di un
parcheggio pubblico in-
terrato a piazza Conca
D’Oro, un ponte ciclo-
pedonale di 80 m circa
sul fiume Aniene, per la
connessione con la sta-
zione Conca d’Oro, il
Parco delle Valli con il
quartiere Nomentano. In
particolare il ponte colle-
gherà il Parco delle Valli,

angolo via delle Valli/via
Conca D’Oro con il quar-
tiere di via Val D’Ossola.
Attualmente, nel cantiere
di piazza Conca d’Oro
stanno procedendo i lavo-
ri di scavo delle stazioni,
a 30 metri di profondità,
resi particolarmente diffi-
cili dal fatto che si opera
nella valle dell’Aniene,
dove il terreno è molto
friabile e va continua-
mente consolidato, con
tecniche che servono a
prevenire eventuali inci-

denti. A primavera entre-
ranno in funzione le tal-
pe, treni lunghi 300 metri

che perforeranno il terre-
no per tracciare la linea.
Ci sarà una fase di lavori

della metropolitana in
cui, tra linea B e linea C
saranno 7-8 i treni talpa
che lavoreranno nel sot-
tosuolo. A piazza Conca
d’Oro saranno tre: due la-
voreranno in direzione di
piazza Bologna e la terza
in direzione di piazzale
Jonio. Già nel corso del
prossimo anno, hanno as-
sicurato gli addetti ai la-
vori, si potrà ricoprire e
ripristinare l’agibilità di
piazza Conca d’Oro.

Rosalba Totaro

Sull’apertura al pubblico delle
nuove opere di viabilità del IV

risponde Fabio Dionisi, consigliere
e presidente della commissione
Lavori pubblici e mobilità.
Presto arriverà la famosa metro
B1.Quale l’area interessata? 
La fermata in realizzazione a Con-
ca d’Oro sarà il capolinea e servirà
Prati Fiscali, Val Melaina e Nuovo
Salario. Nel 2011 un ponte ciclo
pedonale di circa 100 metri colle-
gherà Conca d’oro a Via Valsolda
favorendo i residenti.
Ci sono state proteste per le de-
viazioni di viabilità? 
I commercianti della zona hanno
notato un flusso minore di cliente-
la e quindi una perdita di guada-
gno. A tal proposito è stato istitui-
to, dall’assessore Stefano Zuppel-

lo, un Tavolo di Concertazione che
ogni due mesi si riunisce: con i
rappresentanti del cantiere cerca
risolvere i problemi.
Con decreto del 23 aprile 2007 la
Regione consente la creazione di
una nuova stazione in via Val
d’Ala. Partiti i lavori?
Il rilascio di permessi ha rallentato
le operazioni. Parliamo di un’area
verde soggetta ad autorizzazione
dell’ente Roma Natura. Da poco è
stata consegnata l’area per l’inizio
del cantiere; in futuro la stazione
sarà collegata a quella di via Ti-
burtina.
Metro D: collegherà Talenti con
l’Eur passando per Prati Fiscali.
La linea D è in progettazione e
aprirà nel 2015; da Prati Fiscali ar-
riverà a Via Ugo Ojetti e s’interse-

cherà con la linea B1 alla prevista
fermata di Piazzale Ionio (qui ci
sarà lo scambio).
Sono previsti lavori anche a Lar-
go Val Sabia?
Lì verrà fatto un Pup (Piano Urba-
no Parcheggi), un parcheggio sot-
terraneo. L’assetto dell’area
esterna sarà definita dal Comitato
di quartiere e dai commercianti.
I residenti hanno subito danni
per la durata dei lavori?
Si, infatti, la delibera 56 del Co-
mune ha disposto un rimborso eco-
nomico, a nostro avviso insuffi-
ciente. Ci proponiamo di interve-
nire sull’eventuale riduzione di
tributi. Le misure saranno rese
esecutive tramite un bando pub-
blico.

Francesca Iacovone

Situazione tracciata da Fabio Dionisi, presidente della commissione Lavori pubblici e mobilità

Metro e stazioni: Municipio ancora a lavoro
Tanta carne al fuoco e lavori che si dilungheranno fino al 2015 per la linea D.

Problemi per il mondo del commercio nelle zone interessate dai cantieri:
necessario integrare il rimborso stabilito dal Comune

Connettività che avanza verso Val Melaina e Tufello e si ricongiungerà alla futura Linea D

La metro B1 arriverà a piazzale Jonio
Via libera al prolungamento della

nuova metropolitana da Conca d’Oro
a piazzale Jonio. Parcheggi

integrativi per mille posti e un
ponte ciclo-pedonale di circa 80 m

sul fiume Aniene, per la connessione
con la nuova stazione
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Il IV Municipio desti-
nato a diventare un
enorme quartiere dor-

mitorio: tale sembra esse-
re la sorte di circa un mi-
lione di metri cubi di
nuovi insediamenti in zo-
na Bufalotta-Casal Boc-
cone previsti in origine
per servizi generali e lo-
cali commerciali. In pri-
mavera alcune società, tra
cui Porta di Roma, Il
Ghirlandaio-Botticelli e
Bufalotta ’91, hanno pre-
sentato al Comune la ri-
chiesta di variante al Prg,
chiedendo che essi siano
convertiti in edilizia abi-
tativa. A fronte dell’incre-
mento di valore, le socie-
tà finanzieranno delle
opere pubbliche: museo

della Shoah nei
pressi di Villa Tor-
lonia per 12,5 mi-
lioni di euro; nuo-
vo tratto dell’asse
stradale Bufalotta-
Viale Togliatti, fi-
no al Viadotto dei
Presidenti, con cir-
ca 7 milioni; ac-
quisizioni patrimo-
niali per destina-
zioni pubbliche e
lavori di sistemazione di
beni già acquisiti per un
valore di 7,8 milioni; ac-
quisto dell’Horus Club
per 4,5 milioni; prolunga-
mento Conca d’Oro –
Bufalotta della linea B1
per circa 21 milioni. 
La variante, con qualche
modifica, è stata approva-

«Una proposta indecente»,
così Fabrizio Bevilacqua
definisce il cambio di de-

stinazione d’uso proposto dal Comune
per circa un milione di metri cubi in zo-
na di Porta di Roma, Bufalotta, Nicco-
demi. «Il progetto iniziale fu approvato
da Comune e Municipio proprio perché
prevedeva un equilibrio servizi/com-
mercio/edilizia residenziale – spiega il
consigliere di An – La variante richie-
sta significa la perdita di circa 10.000
nuovi posti di lavoro, un drastico peg-
gioramento della viabilità e della vivi-

bilità generale dell’area. Vantaggi, nes-
suno».
Davanti alla certezza delle cifre c’è po-
co da obiettare: i 563.000 m_ della sola
area Bufalotta corrispondono a circa
240.000 m_, ovvero 3000 nuovi alloggi
di 80 m_, per un incremento minimo di
valore, nel cambio d’uso, di 2000 euro
a m_, ovvero 480 milioni di euro in più
per le imprese. Considerando le altre
aree, il plusvalore sarebbe di almeno un
miliardo di euro. E gli oneri concesso-
ri? Anche in questo caso il Municipio ci
rimetterebbe soltanto, secondo Bevilac-

qua. «Dei 60 milioni di euro che le im-
prese restituirebbero – sottolinea – solo
una piccola parte sarebbero reinvestiti
sul territorio». Il museo della Shoah si
realizzerebbe infatti nel II municipio e
non nel IV; il prolungamento della linea
B1, in quanto opera di interesse sociale,
dovrebbe essere di competenza del Mi-
nistero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, mentre così verrebbe pratica-
mente finanziato dai cittadini; l’acqui-
sto del teatro Horus per iniziative pub-
bliche, «una vera e propria marchetta
politica» secondo Bevilacqua, costereb-
be ben 4,5 milioni di euro.
«La riabilitazione per lo stesso uso di
una delle strutture già appartenenti al
Municipio, per esempio la Maggiolina,

– aggiunge – permetterebbe di rispar-
miare e di costruire tre nuove scuole
dell’infanzia per i 750 bambini rimasti
quest’anno fuori graduatoria». Infine ci
sarebbero i 7,8 milioni di euro per ac-
quisizioni patrimoniali e lavori non me-
glio identificati. «Una operazione che
poteva essere una risorsa si è trasforma-
ta in un problema, una strenna natalizia
per i costruttori – conclude Bevilacqua
– Il 2 novembre spero che tutte le forze
politiche del Municipio diano parere
contrario, motivandolo. Ci aspettiamo
delle controproposte più eque, un cam-
mino “partecipato” che tenga conto an-
che degli interessi dei cittadini, del mi-
glioramento della qualità della vita su
questo territorio». (R.P.)

ta dalla giunta comunale
che il 12 ottobre l’ha tra-
smessa al IV Municipio
con la richiesta di espri-
mere un parere entro 30
giorni. Lo schema di deli-
bera presentato in giunta
dal Dipartimento III - pa-
trimonio e promozione
progetti speciali - è stato

firmato dagli as-
sessori Minelli e
Morassut ed è
corredato del pa-
rere positivo di
tutti gli uffici
competenti. Il do-
cumento interpre-
ta la conversione
anche nell’ottica
della crescente ri-
chiesta di abita-
zioni.«La propo-

sta va rivista e migliorata
con il contributo del Mu-
nicipio - dice Alessandro
Cardente, presidente del
Quarto -  Una tale trasfor-
mazione significherebbe
creare solo nuovi quartie-
ri dormitorio e intasare
ulteriormente le strade del
territorio».

Lo stravolgimento del
progetto iniziale sarebbe
forse passato inosservato,
se Fabrizio Bevilacqua,
consigliere di An, non
avesse esaminato attenta-
mente la proposta e fatto i
conti: per il Municipio c’è
tutto da perdere. Ha pre-
parato quindi una mozio-
ne, affinché il 2 novem-
bre, giorno della discus-
sione in consiglio della
deliberazione comunale,
questa non venga appro-
vata. Voci di corridoio già
parlano di malumori in
Campidoglio e in Regio-
ne: un parere negativo,
per quanto non vincolan-
te, non potrà essere igno-
rato. 

Raffaella Paolessi

Bufalotta-Casal
Boccone. 

In cambio, 
il finanziamento

di nuove opere
pubbliche. 
An chiede 

al governo locale
di opporsi 
alla nuova

speculazione.
Cardente:
«Proposta 

da migliorare»

Comune e costruttori d’accordo. Il presidente del Quarto non condivide l’idea

In Quarto solo case, via servizi e commercio

Oneri concessori: 60 milioni di euro. «Solo una piccola parte verrà investita nel territorio»

«È una proposta indecente»
Fabrizio Bevilacqua definisce in questo modo il cambio di destinazione d’uso proposto dal Comune 

per circa un milione di metri cubi in zona di Porta di Roma, Bufalotta, Niccodemi

Tra poco la maggioranza porterà in
consiglio municipale la delibera

presentata dall’assessore comunale
Claudio Minelli. Per Riccardo Corbucci
(Ds): «Si tratta di un enorme intervento
sulla mobilità e sui servizi pubblici del
nostro quartiere». Lo stanziamento di
fondi è impressionante. Il documento
prevede tre aree d’interesse: piano Bu-
falotta per un totale di 106.841.971
euro. Il piano Casal Boccone, per
27.298.495 euro e il piano area di via
Niccodemi per 14.944.464 euro. Sono
previsti contributi straordinari per
60.893.217,50 da destinarsi a nuove
opere e acquisizioni È previsto, inoltre,
un ulteriore tratto stradale che ricon-
giungerà via della Bufalotta con viale
Jonio per 9 milioni di euro. Previste ac-
quisizioni patrimoniali da destinare ai
servizi pubblici e fondi per lavori di ri-
strutturazione dei beni acquisiti per
7,8 milioni di euro, nonché l’acquisto
di un immobile da destinare a servizi

per il IV municipio per 4,5 milioni di
euro. Ciò che si paventa è il possibile
acquisto e ristrutturazione del locale
ex “Horus club”, nei pressi di piazza
Sempione, attualmente occupato da un
centro sociale. Su questi capitoli di
spesa, dunque, si giocheranno in consi-
glio le carte di maggioranza e opposi-
zione. Il centrosinistra non ha ancora
raggiunto un accordo sulla linea da se-
guire per quanto riguarda l’“Horus” e
si riserva di portare in consiglio la deli-
bera non prima del 10 novembre. «È
auspicabile – ha osservato il consigliere
Riccardo Corbucci - che vicino alla nuo-
va sede municipale vi sia almeno un
Teatro, invece che un centro sociale
occupato». Ma probabilmente non la
pensano così altri esponenti della co-
alizione. «Investire 4,5 milioni di euro
per una struttura come quella dell’ex
Horus club - ha detto Federica Rampini
- mi sembra quanto meno esagerato».

Marcello Intotero Falcone

C’è una grande differenza tra noi e i
nostri antenati: l’animale uomo di

quest’epoca non si muove più.
La macchina umana ha superato tutte le
selezioni naturali, grazie alla sua straor-
dinaria capacità d’adattamento; molto
probabilmente si adatterà anche alla
moderna vita sedentaria, ma noi, aven-
do ancora come retaggio, inesplorate
capacità di movimento, per mantenere il
nostro corpo in salute, abbiamo l’inces-
sante necessità di tenerlo costantemente
in esercizio. Questo grido di dolore vie-
ne ignorato dal 90% degli italiani. 
La domanda che ci si pone a questo

punto è quale attività scegliere.
La risposta non può che essere che ce
n’è una giusta per ognuno. In condizioni
di salute, passeggiare per più di 20 mi-
nuti, correre, nuotare, esercitarsi a corpo
libero, magari all’aria aperta, sono con-
sigli che valgono per tutti, a qualsiasi
età.
Nel caso, invece, si fossero palesate
particolari patologie muscolo-scheletri-
che (ernie, scoliosi, artrosi, osteoporo-
si,…), metaboliche (diabete, ipercole-
sterolemia,…), oppure problemi cardia-
ci, vascolari o altro ancora, allora la
questione non può che risolversi attra-
verso un consulto specialistico con gli
Specialisti del Movimento (insegnanti
di scienze motorie, fisioterapisti, chiro-
pratici, osteopati) che doseranno, in col-
laborazione tra loro, esercizi, tempi e
modi d’allenamento, per un corretto, si-
curo ed efficace movimento terapeutico.

Dottor Federico Luzi 
Osteopata del Centro Maximo

benessere@maximo.roma.it

LA VOCE DEL BENESSERE

Movimento, elisir di lunga vita
Mobilità e servizi in IV Municipio: una bozza del piano deliberato

Prove tecniche di sviluppo
con 107 milioni
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Nuova puntata sul-
l’Horus Club. Il
Comune vuole

acquistarlo. Innanzitutto
c'è da fare ammenda e
ammettere che nella lette-
ra aperta agli occupanti
dell’Horus (n° 13 del 6
luglio) ci sono stati alcuni
errori di valutazione. Si
era affermato che “l’oc-
cupazione per Gemini è
manna dal cielo… perché
dà qualche speranza alla
proprietà che il Comune
stesso inizi a pensare ad
un’offerta di acquisto del
locale”. L’errore, stando
alle ultime parole di Mas-
simo Gemini, sta nel fatto

che quest’ultimo anziché
aver beneficiato dell’oc-
cupazione, ne appare la
vittima. Offeso e non sod-
disfatto della proposta di
acquisto del locale, alme-
no nelle modalità formali
con le quali è stata avan-
zata. Però l’offerta del
Comune è stata pronta-
mente recapitata. Lo stes-
so Gemini considera l’oc-
cupazione un gesto stru-
mentale per ribassare il
prezzo dello stabile e, co-
sa ancora più forte, ne ha
quasi individuato dei
mandanti, facendo riferi-
mento alla presenza di
Cento all’interno dell’Ho-

rus la sera stessa dell’oc-
cupazione (1 giugno 2007
– ndr). 
Non si possono riportare
in questa sede alcune del-
le voci più gustose diffuse
da “Radio Municipio”,
per non prendersi delle
querele, ma se i fatti con-
tinuassero a seguire il
corso degli ultimi eventi,
raccontare certe cose non
sarà più differibile. C’è

chi afferma che la propo-
sta di acquisto sia una
mossa propagandistica,
pronta ad essere tagliata
via nel prossimo e immi-
nente nuovo schema di
delibera comunale. Anche
se ciò accadesse, non si
può non rilevare il fatto
che per la prima volta il
Comune pare aver dimo-
strato attenzione per la
penosa mancanza di spazi

culturali nel IV. Altra cosa
è però cercare di capire le
ragioni di tanta attenzio-
ne, proprio ora e proprio
dopo l’occupazione. Ulti-
me righe per gli occupan-
ti: se il Campidoglio do-
vesse acquistare l’Horus,
fate le valigie. Quando il
Comune investe, intende
poi gestire attraverso i
suoi uomini di fiducia.

Enrico Pazzi

Massimo Gemini,
proprietario del
Teatro Aniene,

ha le idee chiare sull’of-
ferta comunale di acqui-
sto di 4,5 milioni di euro
per l’ex Horus Club, pro-
posta contenuta nel pro-
getto di delibera per la
variazione al Piano Rego-
latore Comunale munici-
pale.
Conosce la proposta?
L’unico contatto che ho
avuto è stato con il presi-
dente del Municipio Car-
dente, pochi giorni dopo
l’occupazione. Ricordo
che l’ho anche trattato
male, rinfacciandogli che
l’occupazione fosse stata
decisa dalla sua parte po-
litica. Intendo con la con-
nivenza del Municipio.
Dice questo perché sa
che la sera dell’occupa-
zione il sottosegretario
Cento era a complimen-
tarsi con gli occupanti?
Diciamo che la sua pre-

senza lì ha confermato i
miei sospetti. Ovvero, che
ci sia la connivenza dei
politici del territorio.
Cento è dei Verdi e, guar-
da caso, lo è anche Car-
dente.
Crede che il tutto sareb-
be stato organizzato per
arrivare a un’offerta al
ribasso?
Io sto ai fatti. Mi pare un
comportamento ricattato-
rio, offrire una certa cifra,
con gli occupanti dentro
l’immobile che ne dimi-
nuiscono il valore. Sem-
bra quasi che mi abbiano
voluto mettere con le
spalle al muro.
Trova congrua l’offerta
di 4,5 milioni?
Non lo so e non la reputo
un’offerta, avendola letta
unicamente sulla delibera.
È un modo strano di fare
le cose, molto offensivo
nei miei confronti. Metto-
no in programma l’acqui-
sto di un immobile senza

interpellare il proprieta-
rio. Credo sia una dimo-
strazione di arroganza. 
Cosa mi dice dell’occu-
pazione?
Dieci giorni fa gli occu-
panti stavano facendo dei
lavori non autorizzati nel
locale: ho fatto un secon-
do esposto alla Procura
(12 ottobre - ndr), dando-
ne copia anche al presi-
dente del Municipio e ai
Vigili urbani. L’unico
cenno di risposta è stata
una nota mandata da Car-
dente al Comando dei vi-
gili, che invitava questi a
indagare.
Cosa si augura per l’-
Horus?
Per l’ex teatro Aniene
vuol dire. Che venga ri-
pristinato il diritto di pro-
prietà con lo sgombero
degli occupanti. Solo al-
lora potrò decidere sere-
namente di aprire una
trattativa, o meno. 

(E.P.)

P residente Carden-
te, come si è arri-
vati alla proposta

di 4,5 milioni per l'of-
ferta di acquisto comu-
nale dell’Horus?
Ho fatto valutare l’im-
mobile dal nostro ufficio
tecnico, poi ho cercato
dei fondi, ma non sapevo
che potessero essere in-
seriti in questa delibera.
Ho sensibilizzato varie
realtà all’acquisto del-
l’immobile, il Comune,
vari assessorati.
Morassutt, Di Francia,
chi in particolare?
Minelli. È stato lui a de-
lineare la possibilità di
recuperare i fondi neces-
sari, ma non mi ha spie-
gato bene la procedura
che sarebbe stata seguita.
Gemini si dice offeso
dalla proposta di acqui-
sto, perché non è stato
contattato preventiva-
mente.
Credo che questa sia una

proposta credibile, poi
sta a lui rifiutare o meno.
Gemini sa perfettamente
che noi stavamo tentando
di formalizzare l'acqui-
sto, anche perché gli è
stato comunicato telefo-
nicamente qualche mese
fa: mi disse di far valuta-
re l’immobile dal nostro
ufficio tecnico e poi di
formalizzare l’offerta.
La proprietà del teatro
ha detto che l’occupa-
zione è stata avallata
dai Verdi per metterlo
con le spalle al muro
deprezzando l’immobi-
le.
A questo punto la perso-
na offesa sono io. L’oc-
cupazione è avvenuta per
le discussioni sui giornali
riguardante la possibilità
che l’Horus potesse di-
ventare un supermercato.
Non ho chiesto io che
occupassero. Vorrei ri-
cordare che rappresento
le istituzioni. 

Quindi l’occupazione
non è da ricollegare al-
l’offerta di acquisto del
Comune.
Mi sento di escluderlo.
Sembra strumentale in-
vece il comportamento di
Gemini, se afferma ciò.
Sta a lui dire adesso se
accetta o meno l’offerta.
Nella mia giovane carrie-
ra politica, non ho mai
occupato spazi pubblici o
privati. Gemini dovrebbe
conoscere meglio le per-
sone prima di fare allu-
sioni. 
Nel caso in cui il Comu-
ne comprasse l’Horus,
gli occupanti che fine
farebbero?
Non lo so. Se il Comune
comprerà l’Horus, credo
che metterà la sua gestio-
ne a bando pubblico.
Non ho intenzione di ac-
quistare l’Horus per far-
ne un centro sociale.
Questo è poco ma sicuro.

(E.P.)

La proprietà 
del Teatro
considera

l’occupazione
un gesto

strumentale,
fatto apposta
per ribassare 

il prezzo
dell’immobile

Gemini con le spalle al muro e le voci irriferibili di Radio Municipio

Quel “pasticciaccio” dell’Horus

L’attacco di Massimo Gemini, 
proprietario dell’ex Teatro Aniene

«L’occupazione per mettermi
con le spalle al muro»

Cardente dipinge il quadro sull’attuale situazione
dell’ex Horus Club 

«Occupazione strumentale?
Ora l’offeso sono io»

PER LA DISTRIBUZIONE 
DI QUESTO GIORNALE

CCCCEEEERRRRCCCCHHHHIIIIAAAAMMMMOOOO
PERSONE MAGGIORENNI

AUTOMUNITE

392.9124474
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Da molto tempo, a via
Franco Sacchetti, i nego-
zianti e i residenti denun-

ciano un grave segno di inciviltà
da parte degli automobilisti che
ripetutamente parcheggiano la
propria vettura in doppia fila. Sa-
rebbero giustificati se non esi-
stesse un parcheggio, se non ci
fosse disponibi-
lità di posti libe-
ri lungo le stra-
de: ma non è co-
sì. Spesso, ac-
canto alle sud-
dette macchine,
ci sono posti
vuoti o, tuttal-
più, ve ne sono
100 metri più
avanti. Qual è il
risultato? Si crea
un traffico spro-
positato e molte
persone sono
costrette ad at-
tendere anche
mezz’ora prima

di poter uscire da un parcheggio
a causa del maleducato di turno
che ostruisce il passaggio.
«A volte non riusciamo a fare le-
zione a causa delle macchine che
suonano il clacson quando non
possono uscire», dice Gabriella,

d i r e t t r i c e
della scuola
di danza
“Marius Pe-
t i p a ” .
« Q u a l c h e
giorno fa,
una signora
è rimasta
b l o c c a t a
dalle 19 alle
19.45 sotto
la pioggia –
aggiunge -
ha chiamato
i vigili ma
non sono
arrivati».
«Mi sembra

assurdo cercare delle strade alter-
native per andare ad un negozio
di questa via. Sono costretta ad
uscire di casa mezz’ora prima per
percorrere una strada così corta.
Vi sembra normale?», si sfoga
Carolina.
Di altro parere sono i proprietari
dell’ “Euro Bar”: «Il problema
non è la doppia fila, ma la man-
canza di parcheggi, le buche,
l’immondizia che ci arriva fin so-
pra i capelli. Non abbiamo un
secchione dove buttare i vetri,
cadono i rami davanti all’entrata
del bar e nessuno li rimuove. Qui
c’è una parte di verde abbando-
nato, potrebbero costruire un par-
cheggio che gioverebbe a tutti,
commercianti e non. Senza con-
tare il problema dei ladri che qui
hanno già rubato 5 volte. Chi di
dovere mandasse una pattuglia di
polizia durante la notte che noi
non ne possiamo più».

Natascia Grbic
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Auto in doppia fila,
viabilità

compromessa, ma
anche mancanza di

parcheggi, manto
stradale disastrato e

rifiuti raccolti di rado
dai pochi secchioni

Via Franco Sacchetti secondo chi ci abita e chi vi lavora

Una via come 
il gioco del Tetris

Sulla questione Horus Club
pubblichiamo un intervento
di Francesco Vaccaro, consi-
gliere Fi e presidente Com-
missione Controllo, Garanzia
e Trasparenza del IV Munici-
pio. Uno dei pochi politici di
zona ad aver accettato di di-
re la sua sulla questione.
L’invito è stato più volte ri-
volto anche ad esponenti di
maggioranza, ma questi non
raccolgono l'invito. 

Egregio Direttore, come il
suo giornale ha ricordato a
più riprese, l’ex Horus Club è
una struttura privata che,
occupata ormai da diversi
mesi, costituisce esempio
lampante di una situazione
di illegalità, “tollerata” da
una frangia del centro-sini-
stra, fra tutti il Presidente
del Municipio Cardente. Que-
sti, con atteggiamento ambi-
guo, non ha mai espresso una
condanna per l’occupazione,
anzi affermando di compren-
derne le ragioni. Inoltre, il
suo collega di partito, il sot-
tosegretario all’Economia,
Paolo Cento, sarebbe addirit-
tura intervenuto alla “inau-
gurazione” della “nuova ge-
stione” dell’Horus Club occu-
pato (1 giugno – ndr). Sono
certo che l’atteggiamento
ambiguo appena denunciato
non è frutto di un cinico cal-
colo elettorale, ma è espres-
sione di una malintesa con-
cezione del “giusto”. Forse
loro ritengono che ci sia ne-
cessità di spazi per i giovani
e per la cultura e che sia
“giusto” che questi possano
essere reperiti anche in que-
sto modo. Forse loro ritengo-
no che l’interesse sia suffi-
cientemente “meritevole”
da sacrificare la legalità. Ma
sbagliano. A ragionare così si

finisce per premiare non il
più meritevole  ma il più for-
te, ovvero colui che forza la
porta ed entra. Se si ritiene
di voler dare più spazi ai gio-
vani, si abbia il coraggio di
accogliere la mia proposta di
destinare l’intero complesso
ex GIL di Viale Adriatico a
centro di aggregazione gio-
vanile, affinché possa ospita-
re però non i più “forti”, ma
le associazioni di giovani che
presentino i migliori proget-
ti. La soluzione certo non
può essere quella di “legaliz-
zare” l’illegale facendo ac-
quisire per ben 4,5 milioni di
euro al patrimonio del Comu-
ne di Roma l’Horus Club, co-
me proposto da Cardente e
previsto nella recente propo-
sta di delibera recante lo
schema di accordo di pro-
gramma in variazione al Pia-
no Regolatore. Le priorità in
cui investire fondi pubblici
sono ben altre e soprattutto,
ove questi fondi pubblici de-
rivino dagli oneri concessori
per un’ulteriore cementifica-
zione nella zona di Bufalotta
– Porta di Roma, ci attende-
remmo che fossero utilizzati
per strade, trasporti, asili,
servizi in genere. Non certo
per garantire il pacifico uso,
a spese dei contribuenti, di
centri sociali occupati. Si ab-
bia il coraggio di ripristinare
per l’Horus Club una situa-
zione di legalità, restituendo
alla legittima disponibilità
dei suoi proprietari la strut-
tura. Si abbia il coraggio di
dire che mai può essere vio-
lata la legalità e, soprattut-
to, mai chi ha responsabilità
pubbliche può tollerarlo. Ne
va della stessa credibilità,
ormai fin troppo minata, del-
la classe dirigente politica.
info@francescovaccaro.it

HORUS CLUB: Legalità
e legge del più forte
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Mercoledì 24 ottobre alcune
classi del liceo classico
Orazio, alla nuovissima

succursale di via Isola Bella, si sono
rifiutate di entrare per protestare
contro i termosifoni non ancora ulti-
mati, i laboratori e la palestra inesi-
stenti.
«Siamo entrati il I settembre in que-
sta scuola senza cestini per l’im-
mondizia, senza lavagne, senza ter-
mosifoni. Solo con i tavoli. L’altro
giorno non riuscivamo a fare lezio-
ne per il freddo - dice Adriana, stu-
dentessa - Ci avevano detto che sa-
rebbe stata una scuola bellissima,
dotata di tutto l’occorrente didattico

e invece siamo en-
trati trovando solo
il nulla. É vero che
possiamo usufruire
dei laboratori e
della palestra della
centrale, ma questa
è solo una preroga-
tiva del triennio, il
biennio ne è esclu-
so».
«È stata fatta una
discriminazione
nella scelta delle
classi da mandare
in questa nuova sede – dice Ales-
sandro – Le prime sezioni, come la
A o la B sono in centrale, le ultime,
come la N o la O, sono relegate in
succursale: il preside, Gregorio
Franza, si è giustificato dicendo che
le ultime sezioni sono incomplete,
mancanti, quindi, di un primo o un
secondo anno, ma noi non ci credia-
mo. I lavori poi, devono essere an-
cora ultimati nonostante dovessero
terminare a settembre. Abbiamo un
giardino che sembra una discarica,
la struttura è fatiscente, piena di cre-
pe. Spesso, a causa del rumore dei
trapani, troviamo serie difficoltà a
fare lezione». Gli studenti sottoli-
neano pure che «nella scuola manca
un piano antincendi: con una lettera
abbiamo provato a far conoscere la
vera situazione al sindaco Walter
Veltroni quando è venuto all'inaugu-

razione, ma non gli è stata letta inte-
ramente».
Di diverso avviso i docenti della
scuola. «Gli studenti della sede di
via Isola Bella si stanno lamentando
senza motivo - dice Patrizia Paris,
vicepreside dell’istituto - Il riscalda-
mento non è stato acceso in nessuna
delle tre sedi: così abbiamo compra-
to delle stufe, ovviamente a norma
di legge. Per avere i laboratori e la
palestra ci stiamo impegnando tutti,
preside e docenti, affinché gli stu-
denti ne possano usufruire quanto
prima. Non è vero poi, che ci sono
discriminazioni tra le classi: gli stu-
denti di via Isola Bella sono seguiti
come gli altri ed hanno tutti docenti
di ruolo. Il preside, la mattina, passa
sempre alla nuova sede prima che
nelle altre».

Natascia Grbic

Il 24 ottobre gli studenti
della nuova succursale di

via Isola Bella si sono
rifiutati di entrare: 

«I tavoli non mancano,
ma fa troppo freddo 

e i muri sono 
pieni di crepe. 

Il rumore dei lavori,
insieme al gelo,

impedisce le lezioni»

Non riscuote successo in IV Mu-
nicipio – e forse nemmeno ne-

gli altri – il menu etnico servito ai
bambini delle scuole comunali.
Alla Don Bosco e all'Angelo Mau-
rim molti hanno sottoscritto una
protesta dei consiglieri di An Bo-
nelli e Bevilacqua contro il “menu
globale” nelle mense scolastiche.
Sotto accusa, per il momento, il
pasto ispirato al Bangladesh con
riso, polpette di pesce o pollo
speziato, verdure con cumino o
lenticchie gialle con curcuma, bu-
dino di latte con riso. Anche nella
scuola Anna Magnani, l’esotico
pasto ha ricevuto una pessima ac-

coglienza tra i bambini. Gli adulti
in servizio, invece, hanno molto
apprezzato le polpettine di pesce
speziate.
L’assessorato alle Politiche educa-
tive e scolastiche del Comune
chiarisce che le specialità scelte
sono pensate per i più piccoli, cu-
cinate con prodotti di provenien-
za biologica ed equosolidale e
che il loro valore nutrizionale è in
linea con le raccomandazioni
Larn. L’intento di integrazione
che il Comune si propone con
questa iniziativa è lodevole, ma il
metodo è questionabile: le abitu-
dini alimentari non si possono im-

porre, specialmente se tanto di-
verse. L’unica consolazione è che
di qui a maggio il supplizio venga
imposto solo una volta al mese
con la presenza, nell’ordine, di
specialità dei seguenti altri paesi:
Romania, Albania, Polonia, Perù,
Cina, Marocco e Filippine. Col
tempo, forse, qualche palato si
adeguerà, ma sicuramente molto
verrà buttato via. Rimane il dub-
bio, allora, se non sia più sano,
economico e, soprattutto, educa-
tivo favorire l’integrazione e lo
scambio culturale con danze,
canti e fiabe.

Raffaella Paolessi

Come noto lo scorso settembre è stata inaugurata
la succursale del liceo classico Orazio, in via Isola
Bella. Credo che il lavoro svolto dagli assessorati
scuola di Provincia e Comune di Roma abbia evi-
denziato serietà e competenza di tutti i soggetti
coinvolti. Lo sforzo compiuto dell’amministrazione
provinciale, con l’energico e appassionato lavoro
svolto dall’assessore Daniela Monteforte, ha per-
messo di poter inaugurare la scuola in tempo utile
per l’inizio dell’anno scolastico 2007/08, proce-
dendo in tempi record, dalla consegna dei locali
alla fine del 2006 alla fine dei lavori di ristruttu-
razione, portati a termine in soli 7 mesi. Leggo
con stupore la nota pubblicata sullo scorso numero
de “La Voce del Municipio” con cui l’ex consigliere
municipale di An, Sorrenti, prova, in modo malde-
stro, a prendersi meriti non suoi. Di sicuro il rin-
graziamento per la soluzione della vicenda va a
tanti. A partire dagli assessori Daniela Monteforte,
già menzionata, e Maria Coscia, continuando con
gli studenti e il corpo docenti dell’Orazio, Stefano
Vitale e la prof.ssa Fierro su tutti. Se AN pensa di
cominciare la campagna elettorale per la Provincia
di Roma da via Isola Bella, parte con uno scivolo-
ne, ponendosi in ridicolo di fronte agli studenti e
ai professori dell’Orazio, che, loro sì, sono stati
protagonisti dell’apertura della succursale della
loro scuola. L’assessorato alla scuola della Provin-
cia di Roma ha inoltre reso noto che da oggi sono
in funzione anche gli impianti di riscaldamento,
come da delibera comunale.

Paolo Emilio Marchionne
consigliere IV MunicipioMenu etnico. No, grazie

A Roma l’integrazione dovrebbe passare per la cucina,
ma i bambini non gradiscono e i genitori nemmeno

Mobilità, cultura e patrimonio in 
IV Municipio: una bozza del piano deliberato

Date a Cesare 
quel che è di Cesare
Il consigliere municipale ribadisce lo sforzo
della Provincia e del Comune di Roma per

l'apertura della succursale di via Isola Bella
e stigmatizza chi, come nel caso di An, cerca

di appropriarsi indebitamente dei meriti

Mancano molti termosifoni, cestini e lavagne. Palestra e laboratori inesistenti

L’altra faccia dell’Orazio nuovo

SIAMO ORGOGLIOSI DI FAR SAPERE
QUANTI UTENTI SCARICANO IL NOSTRO GIORNALE DAL SITO

www.lavocedelmunicipio.it

Il numero del 19 ottobre è stato scaricato da 18.831 utenti

VUOI DARE VISIBILTA’ ALLA TUA AZIENDA?
Per essere presente gratuitamente nella rubrica

ATTIVITA’ E IMPRESE DEL MUNICIPIO
Telefona al 3281685121
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Silvia Di stefano, l’unico consi-
gliere municipale ad essere
stato eletto all’assemblea na-

zionale del Pd, con quasi 300 voti
nella lista “A sinistra per Veltroni”. 
Come è nata questa candidatura?
È stata frutto di un atto di fiducia da
parte del Pd nei miei confronti
Con il Pd anche nel consiglio mu-

nicipale, ci sarà un miglioramento
dei rapporti all’interno della mag-
gioranza?
Spero che il Pd porti un dialogo
maggiore e a un nuovo equilibrio.
Può raccontarci cosa è successo
tra lei e Palumbo a piazza dell’A-
teneo Salesiano la mattina del 14
ottobre?
Stavo parlando con il mio amico e
collega Dionisi, quando all’improv-
viso si è avvicinato Marco Palumbo,
mettendosi ad un centimetro da me e
con l’indice quasi sul mio volto ha
incominciato ad urlarmi frasi scon-
nesse.
Ma cosa contestava Palumbo?
Il fatto che Dionisi stesse facendo
propaganda nel giorno delle elezio-
ni.
Lei come ha reagito?
Ho avuto una reazione di difesa da
un’aggressione e gli ho dato uno

schiaffo. Tra l’altro non lo ha preso
neanche in pieno volto. In realtà poi
si è trattato di uno schiaffetto, non si
è sentito neanche il rumore. Dopo di
che, mi sono resa conto che stavamo
superando i limiti e ho subito cercato
di moderare i toni, chiarendomi con
Palumbo.
E Palumbo?
Urlava, insultava e diceva che avreb-
be chiamato i Carabinieri.
A fronte di quanto è accaduto, si
sente ancora in grado di afferma-
re che il Pd potrà portare pace al-
l’interno della maggioranza del
Municipio?
Credo che questo episodio non ha
nulla a vedere con il Pd. Forse ha a
che vedere con pratiche politiche
che appartengono al passato e mi ri-
ferisco al comportamento provoca-
torio di Palumbo.
Cosa si sente di dire a mente fred-
da a Palumbo?
Voglio scusarmi per lo spettacolo
che entrambi abbiamo offerto nel-
l’occasione e mi rendo disponibile a
non dare ulteriore corso a questa vi-
cenda. Bisogna capire lo stress a cui
tutti siamo stati sottoposti nel giorno
delle primarie. 
C’è spazio per un gesto di riappa-
cificazione con Palumbo?
Per quello che mi riguarda sì.

Enrico Pazzi
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Silvia Di Stefano, eletta all’assemblea nazionale del Pd,
cade nella provocazione di Palumbo

Seggi turbolenti e schiaffi rapiti
La prima colpisce una
guancia del secondo al

seggio di piazza
dell’Ateneo Salesiano:
“Ho avuto una reazione

di difesa da
un’aggressione e gli ho

dato uno schiaffo” Il dato politico più evidente delle primarie del Pd,
per il Consiglio municipale, è che il Comitato Pd

Nuovo Salario ha fatto il pieno. Enrico Fratini e Silvia
Di Stefano, membri del neonato comitato, vanno al-
l’assemblea nazionale. Mentre, a quella regionale
passano la presidente del consiglio municipale Maria
Teresa Ellul, Francesco Pieroni, Fabiana Speranza e
Maria Giovanna Lo Parco. Agli altri le briciole. Al na-
zionale, l’hanno spuntata Francesca Leoncini (Sezio-
ne Ds Talenti) e Antonio Zanon (Sezione La Margheri-
ta Talenti). Gli altri eletti all’assemblea regionale so-
no Luisa Palumbo (Sezione Ds Montesacro), sorella di
Marco Palumbo vice presidente del municipio, Paolo
Marchionne (Sezione Ds Talenti) e Maria Tarallo (Se-
zione La Margherita via di Vigne Nuove).  Fuori per
una manciata di voti Federica Rampini e l’ex presi-
dente del Municipio Benvenuto Salducco, che però si
è presentato al Roma 9. Promozioni scontate per
l’assessore D’Alessandro, Lilli Gruber e Marco Follini,
tutti a Roma 3. Così come scontata l’elezione del-
l’assessore provinciale alle politiche scolastiche Da-
niela Monteforte, di Renato Nicolini e di Elide Tavia-
ni. Elezione blindata per gli assessori comunali Silvio
Di Francia, Ileana Argentin e Roberto Morasutt, (Ro-
ma 4). A Roma 5 passano il ministro Livia Turco, il
presidente del V Municipio Ivano Caradonna, Lella
Massari, Carol Tarantelli e il già citato Zanon.
Purtroppo pare proprio che il Pd non sarà in grado di

portare pace e concordia al-
l’interno della maggioranza
municipale. È notizia fresca
l’accesso diverbio, nella
mattinata delle primarie,
nel seggio elettorale di
piazza dell’Ateneo Salesiano
presso la sezione Ds Nuovo
Salario, tra Silvia Di Stefano
e Fabio Dionisi da una parte
e Marco Palumbo dall’altra.
Dopo l’incidente Palumbo
ha inviato una lettera alle
istituzioni comunali e di
partito chiedendo un inter-
vento disciplinare per la Di
Stefano. Lo stesso Palumbo
si è fatto medicare al Poli-
clinico Casilino. Alla Voce
dispiace che Marco Palum-
bo, a differenza della consi-
gliera Di Stefano, si sia sot-
tratto alle nostre richieste
di chiarimenti sulla faccen-
da, promettendo un’intervi-
sta e poi rendendosi irrepe-
ribile.

(E.P.)

Le primarie del Pd non porteranno pace
nella maggioranza

Comitato Pd
Nuovo Salario 

fa il pieno di voti
Pochi colpi di scena, tranne

il diverbio Di Stefano – Palumbo 
che ha fatto sgranare gli occhi di molti

La lettera

La lettera continua in un secondo foglio con la richiesta di misure
disciplinari nei confronti del consigliere Silvia Di Stefano
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Daniela Montefor-
te, assessore pro-
vinciale alle Poli-

tiche scolastiche, eletta
all’assemblea nazionale
del Pd al collegio 4, parla
del nuovo partito, annun-
cia nuovi interventi in te-
ma di edilizia scolastica
nel IV e dice la sua sulle
dispute interne alla mag-
gioranza municipale.
Quali sono stati i criteri

di scelta dei candidati
da parte dei dirigenti
del nascituro Pd?
Sicuramente il criterio le-
gato alla maggiore pre-
senza delle donne e dei
giovani. Questo è il segno
di quello che vuole essere
il Partito Democratico.
Una forza nuova, radicata
nella nuova realtà sociale,
che guarda alla differenza
di genere come ad una ri-
sorsa.
Quindi l’esclu-
sione, nel IV
municipio, di
politici di lun-
go corso, come
Palumbo e Ia-
varone, è stata
una scelta lega-
ta al rinnova-
mento della
classe politica?
Conosco queste
persone che lei
ha indicato. So
che hanno una
grande espe-
rienza ammini-
strativa, ma si-

curamente hanno anche
un’età e appartengono al
sesso maschile, quindi è
evidente che non corri-
spondano appieno ai cri-
teri che le ho prima indi-
cato.
Ha preso visione della
lettera scritta dal vice-
presidente del Munici-
pio, Marco Palumbo?
Me l’ha fatta vedere lei in
questo momento. Quello
che mi sento di dire è che

noi dobbiamo preservare
le istituzioni e che quindi
le difficoltà di carattere
personale, che possono
esserci, devono essere ri-
solte non certo in ambito
istituzionale.
Quali progetti per mi-
gliorare le politiche sco-
lastiche del IV?
Dare ai ragazzi delle
strutture idonee, moder-
ne e dotate di servizi cul-
turali come auditorium
ed impianti sportivi. Pen-
so a realtà come i cam-
pus studenteschi, che

possano ospitare una plu-
ralità di indirizzi scola-
stici. Dobbiamo quindi
cercare nuovi spazi in
questo Municipio, nei
quali poter progettare
questi stabili. Alcune co-
se le abbiamo già fatte. A
settembre scorso è stato
inaugurato l’ampliamen-
to, per oltre 3.500.000
euro, dell’Istituto Gior-
dano Bruno sulla Bufa-
lotta. Con la collabora-
zione dell’amministra-
zione comunale, abbia-
mo aperto una succursale

dell’Orazio a via Isola
Bella. 
Ma sono in progetto
nuovi edifici scolastici?
I nostri dati ci dicono che
questa zona necessita di
un altro istituto. Si tratta
ora di individuare la zona
nella quale edificarlo. Ab-
biamo un forte incremento
delle iscrizioni nei licei
scientifici e nei liceo psi-
co-pedagogici. Spero che
entro la primavera sia pos-
sibile già individuare l’a-
rea nella quale costruire.

Enrico Pazzi

Da un paio di settimane largo Sasso
Feltrio, parcheggio della stazione

di Fidene a fianco del nuovo Punto Ver-
de di Qualità, è diventato una discarica
di rifiuti, soprattutto la parte di terre-
no collinare che sale verso le case di
Fidene. Cartacce, bottiglie e addirittu-
ra wc rappresentano lo spettacolo per
chi parcheggia ogni giorno la propria
auto. Il responsabile Ama del IV Munici-
pio, Giovanni Maggi, dichiara che l’a-
rea non è di loro competenza, in quan-

to l’Ama si occupa della manutenzione
delle strade e dei marciapiedi e quindi
pulisce il parcheggio ma non può far
niente per quello che lo circonda, le
cosiddette “terre di nessuno”. Il consi-
gliere Paolo Emilio Marchionne, presi-
dente della commissione Politiche Am-
bientali e Verde Pubblico, non era a
conoscenza della situazione, data an-
che la collocazione periferica della zo-
na, e si ripromette di verificare l’origi-
ne di questi rifiuti, che non possono es-

sere solo materiale di cantiere dei
lavori che stanno avvenendo a pochi
metri. Le soluzioni potrebbero esse-
re chiedere un intervento straordi-
nario di pulizia all’Ama o sentire il
Servizio Giardini, a cui quindi spet-
terebbe la competenza. Nell’attesa
di una risoluzione, non si può non
constatare il contrasto, nel giro di
pochi metri, tra la nuova struttura
che sta nascendo, caratterizzata
appunto da un “verde di qualità”, e
il degrado del cumulo di rifiuti, che
pure se dovesse essere temporaneo,
non può essere giustificato.

Claudia Governa

Daniela Monteforte: “Palumlbo e Iavarone non rientravano appieno ai criteri di scelta del Pd”

Aria nuova e più rosa per il Pd
L’assessore
provinciale 

alle Politiche
scolastiche

pensa a realtà
come i campus

studenteschi 
che possano

ospitare 
una pluralità 

di indirizzi
scolastici

Un punto verde qualità (P.V.Q.) è, in
origine, un’area nascente per la ri-

qualificazione ambientale di spazi verdi
di proprietà comunale che, data la dif-
ficoltà nel salvaguardare, il Comune
mette a disposizione dei privati per la
creazione di strutture ecocompatili:
campi da calcetto, ludoteche, palestre,
piste ciclabili. Si dice in origine, in ra-
gione del fatto che quest’area potrebbe
essere convertita in un centro commer-
ciale per la grande distribuzione.
Ne avevamo giusto bisogno, no? Un vero
punto verde qualità è il centro sportivo
Maximo, in via di Settebagni; ci si do-
manda perché le pareti laterali del Ma-
ximo siano state costruite in vetro ren-
dendo in tal modo visibili le attività
svolte all’interno e, invece, affaccian-
dosi al cantiere di Colle salario, tra via
San Leo e l’inizio del viadotto, si scorge
sotto la struttura una fila di saracine-

sche abbassate. Cosa diremo ai cittadi-
ni se alla fine di tutte le operazioni il
nuovo Pvq sarà trasformato nell’ennesi-
mo centro commerciale (non si ignori
inoltre l’inaccessibilità ai pedoni del
marciapiede adiacente)? Alcuni consi-
glieri di An hanno rivolto delle interro-
gazioni al dipartimento politiche am-
bientale del Comune, ma hanno ottenu-
to risposte vaghe. Per di più non è stata
presentata alcuna autorizzazione in Mu-
nicipio per l’apertura di un supermerca-
to o in alternativa di una struttura so-
ciale… C’è incertezza… Realmente il
Comune consentirà che un’area verde
ospiti in futuro un ipermercato o  un
centro commerciale? Inoltre sembra, ri-
guardo a queste problematiche, sia na-
to un clima di solidarietà in Municipio
tra maggioranza e opposizione rivolto a
sollecitare chiarimenti.

Francesca Iacovone 

Colle Salario, Punto Verde Qualità: nuovo centro commerciale
o intervento di recupero ambientale?

Verde e supermercato in matrimonio

Una discarica a Colle Salario

Daniela Monteforte
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Dopo le innumere-
voli segnalazioni
da parte dei resi-

denti di zona e della
C o m m i s s i o n e
Speciale per la Si-
curezza del IV
Municipio, nella
mattinata del 24
ottobre, alle ore 7,
le forze dell’ordi-
ne hanno sgombe-
rato una baracco-
poli abusiva tra
via Chiusi e via
Peccioli.  Si fa
sempre più grave
la situazione
emergenza in IV,
tanto più dopo i
due eventi che
hanno scosso l’ul-
timo mese. L’ese-
cuzione a stazione No-
mentana ad opera di una
banda di rumeni e l’ag-
gressione ai danni del

guardiano del mercatino
di Conca d’oro, perpe-
trata pare anche questa
da una banda di sei ba-

lordi rumeni. «L’aumen-
to dei furti nella zona
aveva costretto i cittadi-
ni a barricarsi in casa ed

a sollecitare interventi
per garantire la sicurezza
- spiega Cristiano Bonel-
li, presidente della com-

missione speciale
sicurezza del IV
Municipio - L’ac-
campamento, fre-
quentato da immi-
grati clandestini,
era sorto nei pressi
delle abitazioni,
tra le case e la li-
nea ferroviaria che
costeggia via Sala-
ria».. Nel Munici-
pio sono molti i
campi frequentati
da immigrati clan-
destini, che il più
delle volte si rive-
lano zone di cultu-
ra piccolo-crimi-

nale. Al momen-
to dello sgombe-
ro del 24 ottobre,
nonostante fos-
sero le prime ore
del mattino, nes-
suno era presen-
te all’interno
delle baracche.
Dopo il controllo
da parte delle
forze dell’ordi-
ne, la baraccopo-
li che versava in
pessime condi-
zioni igienico-
sanitarie (topi,
cumuli di im-
mondizia e latri-
ne a cielo aper-
to) è stata abbat-

tuta dalle ruspe del
Servizio giardini
del Comune di Ro-
ma. I rischi per chi
vi abitava erano an-
che nel tragitto che
giornalmente face-
vano per andare nei
quartieri vicini,
spesso lungo i bina-
ri della Fr1, i  cui
margini venivano
utilizzati anche co-
me latrine. Da sot-
tolineare: è la se-
conda volta che la
stessa viene liberata
da una baraccopoli.

Enrico Pazzi

Che dire, sembra di non
riuscire a vedere la fi-
ne, una soluzione al

problema. A via Chiusi viene
eliminata una baraccopoli,
mentre vicino alla Stazione
Nuovo Salario ne è nata un’al-
tra. Ha dimensioni ancora ri-
dotte, ma presto crescerà con
la stessa velocità riscontrata in
tutte le altre bidonville roma-
ne.
Il nuovo accampamento si tro-
va nel parco che confina con il
«fast park», il parcheggio a
due piani, della stazione ferro-
viaria. Il tentativo degli “abi-
tanti” è stato quello di tenere

almeno par-
zialmente na-
scosto l’inse-
d i a m e n t o ,
sfruttando le
chiome degli
alberi. Da via
Comano pe-
rò, prima di
scendere ver-
so la ferrovia,
è possibile
vedere tutto,
b a r a c c h e ,
gente che si lava o che defeca
al sole, rifiuti sparsi ovunque.
Qualunque rappresentante del-
le Forze dell’Ordine in un tran-

quillo giro di
“ricognizione”
avrebbe la si-
tuazione a por-
tata d’occhi.
Adesso non re-
sta che crono-
metrare quanto
tempo passerà
prima che i no-
madi vengano
portati altrove.
Per l’accampa-
mento di via
Chiusi, dal pre-

cedente sgombero, ci sono vo-
luti due anni circa prima di ar-
rivare all’intervento dello scor-
so 24 ottobre.
Intanto i viaggiatori e i resi-
denti che utilizzano la Stazione
Nuovo Salario iniziano a
preoccuparsi, soprattutto al-
l’imbrunire, ora che si è tornati
all’ora solare. «Una mia colle-
ga è stata scippata qui proprio
al ritorno verso casa – dice
Alessia, impiegata in un uffi-
cio in zona San Paolo – Alcune
sere fa mi sono visto uno zin-
garo comparire ad una svolta
di una scala. Mi è venuto un
colpo e ho pensato, “ci siamo”.
Ricomincerò a utilizzare l’au-

tomobile».
Il caso dell’area verde di via
Comano non è l’unico nuovo.
Fra il Tevere e via Bolognola,
non lontano dall’intersezione
Salaria/Gra, è sorta un’altra
baraccopoli: sta crescendo in
fretta. Poi nell’ex ristorante «Il
giardino di Angelo» accanto a
Ponte Salario, proprio sull’im-
missione via del Foro
Italico/Salaria: il locale, in ab-
bandono da anni, si sta popo-
lando di baracche.

Giuseppe Grifeo
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Sgomberato campo abusivo tra via Chiusi e via Piccioli. Una lotta senza fine

Secondo sgombero per la stessa baraccopoli

Stazione Nuovo Salario: di nuovo stamberghe in lamiere, legno e teli di plastica

Campi nomadi si moltiplicano e crescono

Senza il presidio e il controllo 
del territorio, presto altri nomadi, 

se non gli stessi, torneranno 
sul medesimo terreno 

e vi impianteranno altre baracche

Allo scalo ferroviario
sono ancora Rom.

Le bidonville 
nascono ovunque. 

Ospitano pure 
chi non può prendere
neppure una stanza, 

o chi preferisce
conservare ogni euro

per spedirne una parte
alle famiglie rimaste

nei paesi d’origine

Venerdì 2 Novembre 2007 

PRECISAZIONE
Dall’onorevole Massimo

Nardi riceviamo la
precisazione che

all’inaugurazione delle
nuove sale di Villa Tiberia
si è recato con la sua auto

privata e non come
riportato nell’articolo
“Ospiti illustri… a Villa

Tiberia” pubblicato il 19
ottobre scorso a firma di

Laura Neri.
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Cristiano Bonelli,
consigliere muni-
cipale di An e pre-

sidente della Commissio-
ne speciale per la Sicurez-
za del IV Municipio, parla
delle criticità del territo-
rio, dopo l’omicidio del
rumeno alla stazione No-
mentana e il pestaggio
perpetrato da sei rumeni
ai danni del guardiano del
mercatino di Conca d’oro.
«Abbiamo riunito la com-

missione e incon-
trato i cittadini, do-
po mesi di sopral-
luoghi, anche not-
turni, nelle zone
più critiche. È solo
l’inizio per creare
una vera e propria
rete nel Munici-
pio». 
Quali problemati-
che avete riscon-
trato?
In assoluto, la pre-
senza eccessiva di
clandestini e poi la

piaga storica della prosti-
tuzione, anche e soprattut-
to minorile. Per non parla-
re delle baraccopoli che
diventano zone di cultura
criminale. Non vi sono
particolari aree a rischio:
tutto il territorio risulta es-
serlo, con un pericolo dif-
fuso per i cittadini.
Che può fare la Commis-
sione per la sicurezza?
Essere l’anello di con-
giunzione tra la società ci-
vile, le istituzioni, le For-
ze dell’Ordine e i cittadi-
ni. 
Riesce a presentare que-
ste problematiche alle
istituzioni comunali?
All’assemblea erano stati
invitati il presidente della
Commissione comunale
per la Sicurezza e l’asses-
sore comunale per la Si-
curezza: hanno ovviamen-
te disertato l’incontro.
C’erano però i Vigili ur-
bani e la Polizia. Con
grande rammarico ho rile-

vato l’assenza del presi-
dente del Municipio. Sul-
le baraccopoli e il proble-
ma dei clandestini, dicia-
mo che c’è un governo
cittadino alquanto accon-
discendente nei confronti
dei clandestini. 
Secondo lei ogni rumeno
è un criminale?
Credo che gli stessi citta-
dini abbiano superato
questa visione errata della
realtà. Però c’è da dire
che se ci sono ronde di
sorveglianza fatte da citta-
dini volontari, il problema
c’è. Al di là della naziona-
lità dei criminali, c’è un
problema sicurezza.
Per segnalare alla com-
missione un problema di
sicurezza?
Non deve far altro che te-
lefonare presso il munici-
pio e chiedere di me, par-
tecipare alle riunioni o in-
viare una mail a: sicurez-
zaquarta@gmail.com.

Enrico Pazzi

Prendono forma le iniziative per limitare gli ac-
campamenti nomadi nella capitale, ma la que-

stione fa subito discutere. Il Campidoglio ha annun-
ciato di aver individuato le aree nelle quali dovran-
no sorgere i maxi-villaggi che accoglieranno i noma-
di sgomberati dagli attuali campi. Tuttavia, secon-
do quanto dichiarato dall’assessore capitolino alle
Politiche della Sicurezza Jean-Leonard Touadi, le
zone rimarranno segrete e non verranno rese note
neanche ai consiglieri. 
Una scelta che ha fatto molto discutere. Tuttavia la
situazione non potrà durare molto, visto che alcuni
consiglieri dell’opposizione avrebbero presentato
l’autoconvocazione del Consiglio Comunale che
prevede, entro 20 giorni, la risposta alle richieste
di chiarimento da parte del sindaco e dell'assessore
Touadì. Anche il prefetto Carlo Mosca non ci sta, ri-
badendo la necessità di rivedere il progetto: “Non è
stato deciso nulla. I maxi-villaggi - si legge in una
sua dichiarazione - potrebbero non essere la solu-
zione migliore per la città, meglio strutture più pic-
cole e numerose. Inoltre bisogna valutare attenta-
mente l’impatto dei nuovi insediamenti in aree
che, fino ad oggi, non sono state interessate dalla
presenza dei campi”. 
Stallo, invece, per quel che riguarda la lotta alla
prostituzione. Non essendoci una legge che la vie-
ta, pur continuando i controlli, occorrerebbe una
soluzione definitiva.

Rosalba Totaro

Commissione speciale per la sicurezza: sicurezzaquarta@gmail.com

Dare uno stop alla criminalità

Si è concluso il 27 ottobre con una
tappa nella Valle dell’Aniene, il

Gran Tour Conai per sensibilizzare i
cittadini alla raccolta differenziata. È
proprio grazie al Consorzio nazionale
per il recupero degli imballaggi che
sarà ripristinato un tratto della pista
ciclabile della riserva naturale.
La parte del percorso interessata dal-
l’iniziativa, sviluppata su un progetto
di RomaNatura, interessa sia il IV che
il V Municipio. La pista, che costeggia
il fiume Aniene, sarà risistemata a
partire dall’altezza di via Jacopo San-

nazzaro, sulla Nomentana, fino a via
Benigni, strada limitrofa alla Tiburti-
na. In tutto saranno riqualificati quat-
tro chilometri circa del sentiero, com-
presa una diramazione che conduce
alla Casa del Parco in via Vicovaro,
anch’essa interna alla riserva Valle
dell’Aniene. Peccato che andando in
bicicletta, proprio in zona Benigni, bi-
sognerà costeggiare e attraversare le
baraccopoli ricolme di nomadi e immi-
grati: verranno tolte prima di riquali-
ficare la pista?

Martina Chichi

La giunta del Comune di Roma ha ap-
provato un programma biennale di

interventi di manutenzione e riqualifi-
cazione per 383 opere stradali. Allo
scopo sono stati stanziati 6 milioni di
euro. I lavori, previsti dal piano predi-
sposto dall’assessorato capitolino ai La-
vori pubblici, partiranno da gennaio
2008 e proseguiranno fino a fine 2009.
Tra le prime operazioni figura la riquali-
ficazione del cavalcavia fra Fidene e la
Salaria; a stabilire il calendario dei la-
vori, realizzato solo parzialmente e an-
cora in fase di definizione, sono le in-

dagini tecniche del Comune, ma anche
le segnalazioni della Polizia municipale
e dei cittadini.
Il cavalcavia, al momento pieno di bu-
che, avvallamenti e guard rail rotti,
tornerà ad avere un aspetto decente e
a non essere più un pericolo per chi vi
transita. L’intervento di restyling do-
vrebbe essere completo: dalla sistema-
zione del manto stradale, alla sostitu-
zione delle ringhiere, con l'aggiunta
dell’attivazione della sorveglianza e la
manutenzione periodica.

(M. C.)

Cristiano Bonelli
(An), presidente

dell'organismo
municipale:

«Vogliamo essere
l’anello di

congiunzione tra i
cittadini e le

istituzioni»

Valle dell’Aniene, 
presto di nuovo in bici

Nell’ambito di un progetto di RomaNatura e con la collaborazione
del Conai, la pista ciclabile tornerà come nuova. E le baraccopoli?

Fidene: in vista la manutenzione
del cavalcavia

Grazie a un programma firmato dal Comune di Roma, 
nel 2008 la struttura stradale sarà completamente riqualificata

Venerdì 2 Novembre 2007

Toto-campi per capire
dove andranno i nomadi
Patto per la legalità: scelte, ma restano segrete,

le zone per i “villaggi della solidarietà”

Cristiano Bonelli
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Ipedoni non ci stan-
no, camminare
ogni giorno per

strada è un rischio.
Portavoce di questo
malessere è Vito De
Russis, presidente del-
l’Associazione per i di-
ritti dei pedoni.
Ci sono molte strade
costruite irregolar-
mente?
La legge regionale n.13
del 1990 stabilisce che
tutte le nuove strade
dei Comuni del Lazio
abbiano la pista ciclabile
separata dalla carreggia-
ta. Eppure il Comune di
Roma fa le piste ciclabili
sul marciapiede. Basta
farsi un giro. Se la legge
fosse rispettata avremmo
una rete ciclabile a mo-
dello di quella tedesca.

Come è successo a piaz-
za Corazzini?
Il verde di piazza Coraz-
zini lo stiamo ancora
aspettando. Alla fine di
settembre i frati e Villa
Tiberia hanno fatto ricor-
so al Consiglio di stato
contro la sentenza del
Tar. Rigettato. L’ordine è
di liberare la piazza, ma
nessuno si muove. L’
Adp si è costituita parte
civile nel processo.
Ritorniamo alle strade.
I marciapiedi?
Sono spesso occupati dai
mezzi. E non ci sono
passaggi pedonali protet-
ti (devono essere almeno
un metro); per fare ciò
dovrebbero ridurre i par-
cheggi. Via Monte Bian-
co è larghissima, ma bi-
sogna camminare a piedi

Il 25 Marzo 2005 è tornato il filobus a
Roma con la “linea 90”; improvvisa-

mente il 15 ottobre 2007 appare all’or-
dine del giorno del Consiglio del IV Mu-
nicipio la trasformazione in filobus della
“linea 60”: cessa il servizio largo Puglie-
se-via Romagnoli- corso Sempione per
seguire il nuovo percorso: Pugliese-viale
Jonio- viale Adriatico. Per l’Atac esiguo
il costo delle operazioni; per i cittadini
enormi i disagi con un aumento dell’uso
dei mezzi privati. “Assistiamo ad un film
già visto: con l’intervento della linea 60
si aggrava la situazione perché la gente
è costretta ad utilizzare i mezzi propri”,
polemizza l’Associazione dei diritti dei
pedoni. L’Adp ha sollecitato gli ammini-
stratori, denunciando la presenza di

marciapiedi occupati da motorini, auto-
veicoli, pali, transenne e di norma spor-
chi (su questo problema c’è un’ordinan-
za del gennaio 1994 di F. Rutelli); l’in-
quinamento da rumore, poiché il 70%
della mobilità avviene su mezzo privato,
il 90,21% delle auto circola con una sola
persona a bordo (il conducente), il 42%
circa non usa la cintura di sicurezza, il
90% delle fermate dei mezzi pubblici è
spesso occupato da mezzi privati in so-
sta, le corsie riservate sono continua-
mente invase. Per riportare l’attenzione
sull’emergenza mobilità, l’Adp di Roma
e del Lazio ha organizzato la XVII Gior-
nata del pedone “Cammina sicuro
e...vivo”, svoltasi il 14 ottobre a piazza
del popolo a Roma. (F.I.)
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Marciapiedi
impraticabili,

occupati da auto
e motorini.

Strisce pedonali
quasi invisibili,

incroci senza
semafori. 

La vicenda di
piazza Corazzini

Il 16 ottobre presso l’Aula consiliare del IV, Fabio
Dionisi, presidente commissione Lavori pubblici,

Stefano Zuppello, assessore alla mobilità, Michela pa-
ce, delegata alla partecipazione, Claudio Maria Ricoz-
zi, assessore all’urbanistica, Silvia Di Stefano, consi-
gliere municipale, hanno incontrato alcuni comitati di
quartiere. «Le condizioni naturali e la continua urba-
nizzazione  richiedono un adeguamento dei servizi di
mobilità locale; intendiamo quindi ascoltare le propo-
ste dei cittadini, raccogliere dati e migliorare la sicu-
rezza delle strade creando un osservatorio» esordisce
Zuppello. Immediata la reazione dell’Associazione di-
ritti dei pedoni: «Ci sono strade costruite illegalmen-
te, preoccupiamoci prima di questo». «Una polemica
prevenuta, ancora non esiste un osservatorio e già di-
scutiamo», ribatte Ricozzi che per alcuni minuti ab-
bandona la seduta. Dopo vari interventi critici e con-
fronti-scontri, l’assemblea, su iniziativa della Pace,
traccia le linee guida per la creazione di un organi-
smo che si distingua in autonomia, partecipazione e
che non sia presieduto da un soggetto interno al Mu-
nicipio. La prima tappa è la formazione di gruppi di
lavoro specifico che, come suggerisce Dionisi, dovreb-
bero essere composti ciascuno da almeno un rappre-
sentante per quartiere e che si occupino di dare un
regolamento all’attività dell’osservatorio. «È impor-
tante mettere a disposizione dei cittadini gli strumen-
ti per capire che succede sul territorio e convergere
con le istituzioni competenti per risolvere i vari pro-
blemi», ribadisce Zuppello. (F.I.)

Prende forma
l’Osservatorio 
sulla Mobilità

in mezzo al traffico.
Poi mancano scivoli
per disabili.
Anche sulle strisce
pedonali “pedone a
rischio”?
Quelle poi diventano
invisibili. La normati-
va dice che in assenza
di strisce il pedone de-
ve dare la precedenza
al conducente. Ma se
il conducente non ve-
de la striscia sbiadita e
il pedone passa? Tanta
gente è morta così.

Che pensa di questo
nuovo Osservatorio
sulla mobilità?
Con un regolamento che
si faccia rispettare po-
trebbe essere uno stru-
mento utile che non deve
rimanere chiuso nell’am-
bito municipale, ma de-
ve coinvolgere tutti. Bi-
sogna garantire l’infor-
mazione.

Francesca Iacovone

Il continuo martirio del pedone
La mobilità a Roma e nel Lazio sembra un vicolo cieco.

L’allarme dell’Associazione dei diritti dei Pedoni

La preoccupazione del presidente dell’Associazione per i diritti dei pedoni”

Pedoni prime vittime delle strade

Vito De Russis
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Gentile Avvocato, 
ho acquistato da poco un apparta-
mento di nuova costruzione  in un
piccolo stabile. Abbiamo concorda-
to con tutti gli altri condomini, in
tutto sei, di convocare la prima as-
semblea di condominio, ma non co-
nosciamo gli adempimenti previsti
dalla legge. Gradiremmo delucida-
zioni in merito. 

(Graziano–Roma).

Gentile lettore,
per costituire validamente un con-
dominio è necessario controllare se
al contratto di acquisto dell’immo-
bile è allegato il regolamento di
condominio predisposto dal co-
struttore. Se così fosse, potrebbe
essere previsto che la prima assem-
blea sia convocata dallo stesso co-
struttore che, generalmente, si ri-
serva l’amministrazione dello stabi-
le per un tempo determinato. Se il
regolamento non è allegato, biso-
gna controllare se è stato almeno
predisposto dal costruttore, perché
in quel caso è necessario approvar-
lo, previa verifica delle tabelle mil-
lesimali. Se non risulta affatto, è
necessario incaricare un professio-
nista per la sua redazione com-
prensivo delle tabelle millesimali.
In tal caso, un condomino o più
possono farsi promotori della con-
vocazione della prima assemblea
indicando il luogo, il giorno, l’ora e
l’ordine del giorno. Si invitano così
tutti i condomini a discutere del
seguente ordine del giorno: costitu-
zione del condominio, approvazio-
ne del regolamento e delle tabelle
millesimali, nomina dell’ammini-
stratore, costituzione del fondo
cassa. In ordine alla maggioranza
per l’approvazione del regolamento
e della nomina dell’amministratore
è sufficiente la maggioranza degli
intervenuti e la metà del valore
dell’edificio, stabilita dal 2° com-
ma dell’art. 1136 c.c. 

Avvocato Rita Mannarà, 
via Alfredo Casella, 43

00199 Roma 
Tel 06.8600002

Nonostante l’impegno del-
le Forze dell’Ordine, la
sicurezza rimane una

priorità. Il 24 ottobre mattina al
Tufello, un commerciante viene
derubato dell’orologio da un in-
dividuo, probabilmente straniero,
che dopo aver tentato di svaligia-
re il negozio, ha arraffato quello
che ha potuto. Giovedì 25 una si-
gnora viene scippata nei pressi
della Bancaintesa in via Gualte-
rio. Il malvivente, forse tossico-
dipendente, si dilegua su un mo-
torino verso via Monte Cervialto.
Sabato 27 le commesse della gioielleria
Ricciardi in via di Valmelaina rientrano
al lavoro dalla pausa pomeridiana e tro-
vano un buco nel soffitto e la gioielleria
svaligiata. Il colpo sembra frutto di un

piano studiato da tempo. I “ladri” si so-
no introdotti al primo piano del palazzo,
arrivando sopra la gioielleria. Da qui
hanno bucato il pavimento e si sono in-
trodotti nella gioielleria. L’allarme è sta-

to disattivato con destrezza. «Pur-
troppo - dice il propietario, Rober-
to Ricciardi - non conosciamo
l’entità del danno economico, stia-
mo ancora valutando». Nessuno
ha visto e sentito niente.
Stesso giorno in viale Jonio una
rapina compiuta da sette ragazzi-
ne, tutte minorenni, italiane, tran-
ne una d’origine latinoamericana.
Condotte per accertamenti alla
stazione carabinieri Nuovo Sala-
rio, le ragazze sono state denun-
ciate per “rapina impropria” a
danno di una coetanea. Dopo un

paio d’ore i genitori hanno potuto ripor-
tare le “bimbe” a casa. Se fossero state
maggiorenni, sarebbero finite al carcere
di Rebibbia.

Marcello Intotero

Nuovo Salario-Tufello e viale Jonio: commercianti e residenti sotto mira

Furti e rapine a ripetizione
LA VOCE LEGALE

Riunione 
di condominio:
la prima volta

Cerimonia d’inaugura-
zione il  16 ottobre
per il nuovo anno ac-

cademico dell’Ups. «La sfi-
da che la nostra Università
deve saper cogliere – ha det-
to il Rettore dell'Ateneo - è
quella di diventare un polo
di eccellenza nel mondo
contemporaneo sul piano
dell’educazione». Presenti
molti giovani studenti e per-
sonalità: Don Francesco Ce-
reda, Consigliere per la For-
mazione, gli ambasciatori
presso la Santa Sede, Reve-
rendi Superiori dei Collegi e
Sua Eminenza il Cardinale
Camillo Ruini, il cui merito
attualmente è quello di aver
trovato nuove vie nel rap-
porto tra religione e mas-
smedia, in un contesto di di-

visione politica dei cattolici.
«Vista la costante applica-
zione all’uomo delle biotec-
nologie - precisa Ruini -
questa è una nuova inarre-
stabile fase della nostra esi-
stenza e per quanto carica di
rischi va favorita perché rap-
presenta uno sviluppo delle
potenzialità create per l’uo-
mo. L’uomo non può essere
fuori dalla cultura, ma il pro-
cesso evolutivo non può pro-
venire solo dall’intelligenza
umana; l’invito ai giovani è
di accogliere un cambiamen-
to dell’essere umano con la
coscienza che il rispetto del-
la natura è decisivo ai fini di
un’educazione e cultura che
siano all’altezza del loro
compito».

Francesca Iacovone

Due giorni per incon-
trarsi e conoscersi:
il 20 e 21 ottobre gli

abitanti del IV Municipio
hanno potuto confrontarsi
con la cultura sarda. “L’iso-
la che c’è, la Sardegna in-
contra Roma” è  i l  nome
della manifestazione orga-
nizzata dall’Acrase, l’asso-
ciazione dei sardi a Roma,
per il 70° anniversario della
morte di Antonio Gramsci.
L’arte, la tradizione e la cul-
tura sarda come cornice per
la commemorazione del fi-
losofo e martire antifascista.
Stand gastronomici con pro-
dotti tipici dell’isola, punti
d’informazione turistica,
abiti e musiche tradizionali.
L’evento è stato aperto dal
convegno “Attualità del

pensiero di Gramsci” con il
direttore dell’istituto Gram-
sci, Enrico Orrù e il sindaco
di Cagliari, Emilio Floris.
Poi la rassegna di antiche
arti e mestieri del Comune
di Sestu, lo stand del tornia-
tore Efisio Usai che ha lavo-
rato in diretta l’argilla, cera-
miche e realizzato vasi e og-
getti, da tempo conosciuti in
tutto il  mondo. Infine, lo
stand dei Torronai di Tonara
che hanno messo in funzio-
ne le loro antiche macchine
per lavorare il torrone. In
serata l’esibizione dei gio-
catori di “Sa murra”, l’anti-
ca morra sarda e quella dei
lottatori di “Sa istrumpa”,
antica lotta simile alla gre-
co-romana.

Rosalba Totaro

La Sardegna incontra il IV Municipio, due
giorni di cultura sarda a piazza Sempione

Il popolo dei “Quattro
Mori” a Monte Sacro

Il Cardinale Camillo Ruini incontra gli
studenti all’Università Pontificia Salesiana

Apre il nuovo 
anno accademico 
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Incontro con Manolo
Macrì, cantante e chi-
tarrista dei ‘Manolo

& Vintage’, in occasione
dei due concerti del 9 e
10 novembre che vedran-
no la band sul palco del
Cineteatro 33.
Nel Quarto Municipio
di concerti (Zoobar a
parte) se ne organizzano
pochi: avete pensato a
due serate consecutive
proprio per soddisfare
la sete di musica degli
abitanti della zona?
Lo scorso anno abbiamo
tenuto al Cineteatro 33 un
solo concerto: essendo
andato benissimo que-
st’anno abbiamo deciso di
raddoppiare. Riempire un

teatro per due sere conse-
cutive è difficile ma è an-
che una bella sfida. Per
l’occasione presenteremo
dei brani inediti e ci sarà
la presenza di alcuni ‘spe-
cial guest’ appartenenti
non solo all’ambito musi-
cale.
L’idea di tenere questo
happening annuale co-
m’è nata?
Nasce come provocazio-
ne contro un problema
grave a cui vanno incon-
tro le band emergenti: la
mancanza di spazi per
suonare in pubblico. I ge-
stori dei locali preferisco-
no infatti ingaggiare
gruppi che suonano cover
di artisti famosi piuttosto

che “rischiare” l’incasso
facendo salire sul palco
band che propongono
materiale originale. Que-
sta difficoltà ci ha spinto
ad affittare un teatro del

nostro quartiere per ri-
prenderci i luoghi della
musica e creare un’occa-
sione di promozione in
più.
Il brano “Orgogliosa-

mente blues” si può con-
siderare come il vostro
manifesto?
Sicuramente! Siamo con-
vinti che per ottenere suc-
cesso non si debba snatu-
rare la propria musica, nel
nostro caso il rock blues.
Utilizziamo queste nostre
radici per esporre, in for-
ma semplice ma efficace,
messaggi attuali e per
mostrare il mondo che ci
circonda. 
Teatro Live - 9 e 10 no-
vembre 2007 - ore 22 -
Cineteatro 33 (via del
Gran Paradiso 33) - in-
gresso 10 euro. Info:
myspace . com/mano-
loandvintage

Alessandro Busnengo

In occasione della Festa del Cinema, dal 17 ottobre al 9 dicem-
bre 2007, Serena Riglietti, illustratrice di libri, tra cui il famo-

sissimo Harry Potter, espone le sue opere alla Casina di Raffaello,
nel parco di Villa Borghese. La visita guidata, che dura all’incirca
50 minuti, accompa-
gna i visitatori prima
all’interno di un bo-
sco magico, dove
vengono create sto-
rie stimolando la
partecipazione dei
più piccini. Si passa
poi in una stanza do-
ve tutto, anche il
nostro corpo, cam-
bia colore, per poi
arrivare a varie sale
dove sono contenute
le illustrazioni delle
favole più famose,
tra cui Harry Potter. Sono previsti anche vari giochi, in cui i bam-
bini si divertiranno a collegare le immagini inedite e non dell’a-
mato maghetto con spezzoni della sua storia. Nell’ultima tappa si
arriva in una stanza dove viene proiettato un video tridimensio-
nale, il tutto in un’atmosfera colorata e divertente che farà im-
pazzire di gioia i bambini e le bambine di tutte le età. Consigliato
a tutti, sia grandi che piccini. Natascia Grbic

Un viaggio nel mondo
della fantasia

A Villa Borghese, Serena Riglietti, 
illustratrice di libri, 

tra cui il famosissimo Harry Potter, 
espone le sue opere alla Casina di Raffaello

La sfida di
riempire per due
serate il salone:

«I gestori dei
locali non

rischiano su band
che propongono

materiale
originale. Allora

abbiamo affittato
un teatro»

Cineteatro 33. Concerto il 9 e il 10 novembre. Brani inediti e ‘special guest’

Manolo & Vintage “Teatro Live” 

En t u s i a s m o ,
umiltà, bravu-
ra e dedizione

nell’apprendimento
di una disciplina,
quale è la danza, che
educa il corpo ad es-
sere in assoluta armo-
nia con lo spirito e la
mente. Sono queste
le regole d’oro messe
in atto alla Sea Star
Club di Colle Salario
con sede presso alcu-
ni locali messi a di-
sposizione dalla Parrocchia di
San Giovanni la Croce. La
scuola è gestita da Giuseppina
Spada ideatrice e insegnante,
dal maestro e responsabile del
suono Vincenzo Aversano, dalla
maestra di danza Martina Aver-
sano. Quest’ultima è una giova-
ne ragazza di talento che è stata
allieva presso alcuni importanti
e famosi ballerini, insegnanti di
danza, quali Paganini, Mosconi,
La Roche. Questa giovane ha
portato le sue allieve a piazzarsi
al primo posto più volte ai cam-
pionati regionali. La Aversano

ha dato tutta se stessa alla danza
fin dalla più tenera età. Poi pur-
troppo ha avuto un grave infor-
tunio all’età di 16 anni, che l’ha
obbligata a delle scelte diverse
da quello che era il suo sogno
come ballerina.
Ciò nonostante ha superato
prontamente quel periodo dedi-
candosi con passione all’inse-
gnamento, riuscendo a portare
le sue allieve a numerosi tra-
guardi, raggiungendo notevoli
successi al campionato italiano
fin dalla sua prima edizione. I
molti trionfi non hanno assolu-

tamente intaccato l’ap-
proccio emotivo verso gli
allievi che resta comun-
que il punto cardine dello
spirito umile e onesto
della scuola. Infatti, oltre
all’attività di preparazio-
ne per i periodici cam-
pionati di ballo, la scuola
è attivamente coinvolta
in manifestazioni di be-
neficenza tra le quali
Thelethon a cui parteci-
pano da ormai 10 anni.
Tutti si impegnano in

maniera esemplare per l’attua-
zione e il buon risultato di que-
ste manifestazioni divenendo da
stimolo reciproco e da esempio
verso quanti si interessano alle
loro attività ed alla crescita so-
cio-culturale del territorio. Ulti-
mo loro lavoro la preparazione
per i saggi di fine settembre in
occasione della festa di Colle
Salario con le varie esibizioni
delle campionesse e plurideco-
rate ballerine di Show Dance
under 9 e under 15, e degli altri
gruppi della scuola. 

(C.M.)

La Sea Star Club di Colle Salario
Una scuola di ballo per grandi e piccoli . Fiore all’occhiello

la giovane insegnante Martina, ex allieva di Paganini e La Roche
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Si è appena conclu-
sa la manifestazio-
ne “Ottobre, pio-

vono libri. I luoghi della
lettura” il progetto lan-
ciato nel 2006 dall’Isti-
tuto per il  Libro della
Direzione Generale per i
Beni Librari e dagli Isti-
tuti Culturali del Mini-
stero per i Beni e le Atti-
vità Culturali, in colla-
borazione con la Confe-
renza delle Regioni e
delle Province Autono-
me, l’Unione delle Pro-
vince d’Italia, l’Associa-
zione Nazionale Comuni
Italiani. All’evento ha
aderito anche la bibliote-
ca “Ennio Flaiano” in
via Monte Ruggero 39
che sta realizzando da
circa tre anni un proget-
to dal titolo “Le mani
leggono ed esplorano”
riguardante la condivi-
sione degli spazi, dei li-
bri e dei giochi da tavolo
da parte di bambini ve-
denti e non vedenti (libri
tattili in braille ed in ne-
ro,giochi sia in prototipo

sia adattati) e che, in oc-
casione della manifesta-
zione “Ottobre, piovono
libri”, ha dedicato due
giornate a laboratori sul-

la plurisensorialità e alla
figura di Bruno Munari
designer, pittore, scritto-
re, creatore di libri per
l’infanzia.
Venerdì 26 ottobre alle

12.30 si è svolta l’inau-
gurazione alla presenza
di Marisa Spasiano re-
sponsabile della biblio-
teca, Igino Poggiali Pre-

sidente delle Biblioteche
di Roma, Maria Tarallo
presidente della Com-
missione Cultura del IV
Municipio, Beba Restel-
li  dell’associazione

“Bruno Munari” di Mi-
lano.
Igino Poggiali ha intro-
dotto l’evento sostenen-
do l’importanza della

lettura, Beba Restelli ha
ricordato la figura di
Bruno Munari e l’impor-
tanza che dava ai labora-
tori con i bambini affin-
ché potessero crescere

non ripetitivi e potessero
sviluppare il pensiero
creativo-progettuale:
«Bruno Munari diceva
di lavorare con i bambi-
ni e sui bambini perché
loro sono il futuro, per-
ché c’era questo deside-
rio di migliorare la so-
cietà e perché lui soste-
neva che un bambino
creativo è un bambino
felice». 
Nel pomeriggio la scrit-
trice ha presentato il li-
bro “Giocare con il tat-
to” nato dall’esperienza
lavorativa con Bruno
Munari: «Si devono in-
ventare delle azioni, si
deve “fare” insieme ai
bambini perché se si pri-
vilegiano solo le parole
loro si annoiano e si di-
straggono». In seguito
Beba Restelli ha condot-
to laboratori per bambi-
ni e genitori, insegnanti
e appassionati. L’inizia-
tiva è stata accompagna-
ta da proiezioni video di
e su Munari.

Stefania Cucchi

La compagnia di prosa
“I fuori di testo” ha
portato in scena il 26-

27-28 ottobre al Cineteatro 33
di via Gran Paradiso, la com-
media “Champagne e benze-
drina” con la regia di Paolo
Capozzi. Il pubblico sembra
gradire molto l’intreccio di
quest’opera corale in cui i
tanti personaggi che si alter-
nano sul palco si tro-
vano ad affrontare si-
tuazioni paradossali
pur di nascondere un
tradimento. La vicen-
da si svolge in un lus-
suoso hotel dove al-
loggia una coppia
borghese. La signora
(una rispettata onore-
vole) frequenta da
poco tempo un altro
uomo e per vederlo
convince la sua ami-

ca e segretaria Maria a preno-
tare una stanza nello stesso
hotel per il pomeriggio. Natu-
ralmente per non farsi scopri-
re dovrà registrarsi con un no-
me di pura fantasia (Pasquali-
na Pasqua che poi per una se-
rie di equivoci finirà per di-
ventare Natalina Natale). La
faccenda risulta però essere
più complicata del previsto: la

segretaria è costretta ad inter-
pretare più ruoli e si troverà,
con bonaria ironia, a gestire
molte situazioni: le avance in-
sistenti del signor Natale (ma-
rito della sua amica onorevole
che l’aspetta nella sua came-
ra), le numerose richieste di
aiuto della sua amica, la fuga
di Marco (l’amante dell’ono-
revole) con tanto di parrucca

bionda e occhiali
da sole, quando
nell’hotel arriva an-
che la moglie. La
commedia è farcita
di ostriche, cham-
pagne e benzedri-
na, le porte del Pa-
lace hotel si aprono
e si chiudono nel-
l’andirivieni festo-
so delle due camere
(la 648 e la 650)
dove dovrebbero

svolgersi gli incontri furtivi
tra gli amanti che in realtà
verranno perennemente di-
sturbati da camerieri invaden-
ti e pasticcioni e da un diretto-
re fin troppo zelante. In un
continuo cambio di scenogra-
fia emerge tutta la simpatia di
questi personaggi e la spen-
sieratezza con cui vengono
raccontati fa sì che spesso ci
si sorprenda a ridere delle lo-
ro bizzarre vicende. 
Alcuni dei protagonisti rag-
giunti a fine spettacolo rac-
contano che la compagnia “I
fuori di testo” è nata tantissi-
mi anni fa, portando in scena
vari testi da “Dieci piccoli in-
diani” di Agatha Christie che
è tensione e pathos a “Cham-
pagne e benzedrina” che inve-
ce è puro divertimento per il
pubblico.

(S.C.)

L’incontro con
Igino Poggiali,

presidente delle
Biblioteche di
Roma, Maria

Tarallo
presidente della

Commissione
Cultura del IV

Municipio, Beba
Restelli

dell’associazione
“Bruno Munari”

di Milano

Davide Marzattinocci attore, regi-
sta e arteterapista condurrà uno

stage di “Dramma teatro terapia”
presso il Centro di Cultura Popolare
del Tufello in via Capraia 81, sabato
10 novembre (ore 10-14) e domenica
11 novembre (ore 10-14). Il costo è
di 50 euro (si richiede il versamento
di un acconto entro il 5 novembre).
Lo stage è aperto a tutti coloro che
vorranno giocare con la propria
creatività, comunicare con i movi-
menti e con la voce, improvvisare,
creare personaggi e provare a met-
terli in scena. Per partecipare non è
richiesta alcuna esperienza teatrale
pregressa.
Per ulteriori informazioni si può con-
tattare Davide Marzattinocci, tel.:
3401486357; E-mail davide.marzatti-
nocci@yahoo.it

“Il corpo
in gioco”

Stage di Dramma
Teatro Terapia

Biblioteca Ennio Flaiano. Bilancio di “Ottobre piovono libri. I luoghi della lettura”
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Cineteatro 33 : “Champagne e benzedrina”
Andata in scena grazie all’estro della compagnia “I fuori testo”.
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